RICERCA di PEDAGOGIA SPERIMENTALE

PREMESSA
Nel nostro rapporto di ricerca empirica abbiamo voluto trattare il tema riguardante i cambiamenti della coppia in seguito alla nascita del primo figlio. La motivazione della scelta del nostro argomento è dovuta alla curiosità di approfondire un aspetto secondo noi poco trattato nella società.
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IDENTIFICAZIONE DEL TEMA DI RICERCA: “Differenze nel rapporto di coppia prima della nascita del primo bambino e dopo la sua nascita”
IDENTIFICAZIONE DEL PROBLEMA CONOSCITIVO DI RICERCA:  “Vi sono differenze nel rapporto di coppia prima della nascita del primo bambino e dopo la sua nascita?

IDENTIFICAZIONE DELL’ OBIETTIVO DI RICERCA: “Capire se vi sono differenze nel rapporto di coppia prima e dopo la nascita del primo bambino.”
 COSTRUZIONE DEL QUADRO TEORICO DI RIFERIMENTO
Sulla base del materiale raccolto, è stato possibile individuare una serie di fattori che vanno ad incidere sui cambiamenti che inevitabilmente avvengono in seguito alla nascita di un figlio. Questi riguardano le persone coinvolte sia a livello individuale che relazionale, rispetto al rapporto di coppia, a quello con la famiglia d’ origine e con l’ ambiente esterno. 

Il rapporto tra uomo e donna muta con la nascita di un figlio, la coppia coniugale diventa una coppia genitoriale, con nuovi progetti e responsabilità. Il bambino diventa il centro del nucleo familiare e questo comporta un distacco dagli equilibri preesistenti.  Tempo ed attenzioni sono dedicati a lui, soprattutto da parte della madre, con la quale si trova in stato simbiotico. A questo proposito Winnicott parla di “preoccupazione primaria materna”, intendendo la sostituzione della madre al bambino nella soddisfazione delle sue necessità e bisogni primari. Di conseguenza il tempo a disposizione da dedicare alla coppia e a se stessi  è sempre meno, cambia la gestione delle abitudini, in quanto ogni azione è subordinata ai bisogni del bambino.  I genitori si trovano a dover gestire un doppio ruolo, di compagno e di genitore. Un’ iniziale trascuratezza da parte del partner può causare gelosie e discussioni mai affrontate prima, così come la stanchezza dovuta ai nuovi ritmi e alla mancanza di riposo. Un ulteriore elemento che subisce i cambiamenti dovuti all’ evento è il rapporto intimo, esso cambia, spesso la donna arriva a rifiutare nel primo periodo il contatto con il partner, dovuto ad un disagio con il proprio corpo che non le appare più attraente e desiderabile anche a causa di un aumento di peso non immediatamente smaltito. Ciò avrà ripercussioni sull’ interesse nei rapporti sessuali, la donna subirà anche interferenze ormonali che le causeranno malesseri e malumori.  La nascita di un figlio modifica i rapporti con le famiglie d’ origine, questo comporterà una rivalutazione dei genitori propri e del partner, se positiva potrà avvenire un’ identificazione con essi, trovandovi comprensione e appoggio; se negativa potrà essere motivo di incomprensioni sia nella coppia che nel rapporto familiare. Un rapporto sereno con la famiglia estesa può rappresentare un punto di forza per l’ autonomia della coppia: nella gestione del tempo e la possibilità di ricrearsi momenti per sé. Spesso vengono in superficie nuove angosce ed insicurezze dovute al passaggio da coppia a famiglia, le più comuni sono la gelosia verso il nascituro, la paura di perdere il possesso del partner e la necessità di sentirsi realizzati in altri ambiti per sopperire al senso di esclusione provato in seguito alla nascita di un figlio (soprattutto per il padre).  La donna si sentirà particolarmente apprensiva, avendo paura di sbagliare e di non essere all’ altezza, ciò la renderà stanca fisicamente e il tutto in parte ricadrà sul partner, a cui verranno chieste maggiori attenzioni pratiche e di appoggio morale.  In alcuni casi è possibile che la donna si senta sola a dover badare al proprio bambino, questo le causa maggiore stress. Il sovraccarico di responsabilità la porteranno a desiderare un rientro lavorativo al fine di sentirsi appagata professionalmente, di confrontarsi con altre persone  e per distrarsi dalla quotidianità di neo-mamma. La coppia avrà bisogno di maggiore dialogo e condivisione delle preoccupazioni. In questi casi risulta fondamentale il ruolo di “contenitore psichico” del partner che ha una funzione protettiva e di supporto nell’ elaborazione delle paure. 

L’ uomo durante i nove mesi di gravidanza vive a volte in una sorta di limbo, in cui ancora non è padre e non sperimenta direttamente, a differenza della donna, i cambiamenti fisici ed emotivi della gravidanza che preparano alla genitorialità e al nuovo ruolo. Il fatto di non poter vivere sulla propria pelle la gestazione non sempre rende automatico nell’ uomo il crearsi di un legame affettivo profondo con il proprio bambino, come avviene con più facilità per la donna. La nascita di un figlio può far sorgere delle gelosie inaspettate. Qualche volta il neopapà prova dei sentimenti di gelosia nei confronti del piccolo, perché quest’ ultimo sembra assorbire tutte le energie fisiche e mentali della sua compagna; può sentirsi escluso e poco considerato in questa nuova situazione familiare, in cui gli sembra che le attenzioni siano tutte per il nuovo arrivato.  In questo caso il padre deve riuscire ad accettare e comprendere la nuova condizione, per poi pian piano riottenere il suo posto nell’ “equilibrio familiare”: la sua funzione sarà quella di favorire la separazione tra mamma e bambino Al neopapà è richiesta una certa dose di pazienza e capacità di mettersi al servizio di moglie e bambino, aiutando il più possibile in casa e facendosi un po’ da parte, fino al momento in cui verranno ristabiliti i giusti ruoli.
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FORMULAZIONE DELLE IPOTESI:

1. Avvengono dei cambiamenti in alcune abitudini della coppia: nella regolarità dei pasti in seguito alla nascita del bambino

2. Il padre prova un senso di trascuratezza in seguito alla nascita del primo figlio
3. Successivamente alla nascita del bambino sorgono difficoltà nel ritrovare l’ intimità con il partner

4. La nascita di un figlio modifica i rapporti con la famiglia d’ origine

INDIVIDUAZIONE DEI FATTORI DIPENDENTI E INDIPENDENTI

I fattori sono:

1. Nascita del primo figlio -> VARIABILE INDIPENDENTE
2. Cambiamenti della coppia -> VARIABILE DIPENDENTE

DEFINIZIONE OPERATIVA DEI FATTORI
	FATTORI
	INDICATORI
	DOMANDA del QUESTIONARIO

	Cambiamenti di alcune abitudini 
	Modifica degli orari di pranzo e cena
Primi controlli pediatrici
	1. Prima della nascita del bambino i vostri pasti erano regolari? (Entrambi)

2. Da quando è nato vostro figlio i vostri pasti sono regolari? (Entrambi)

3. Ogni quanto porti tuo figlio ai controlli pediatrici?

	Tempo da dedicarsi
	Il marito si sente trascurato

Tempo dedicato al bambino dopo la sua nascita rispetto a quello dedicato alla coppia

Il marito vorrebbe che la moglie passasse più tempo per lui
	1. Ti è mai capitato di sentirti trascurato dopo la nascita di tuo figlio? (Papà)

2. Vorresti che tua moglie ti dedicasse più tempo? (Papà)
3. Quante volte andavate al cinema prima della nascita del bambino? (Entrambi)

4. Quante volte andate al cinema da quando è nato vostro figlio? (Entrambi)



	Difficoltà nell’ intimità con il partner
	Eccessiva stanchezza
Mancanza di tempo

Bassa autostima da parte della donna
	1. Dopo la nascita di tuo figlio ti è capitato di essere troppo stanco/a per cercare l’ intimità con il tuo partner? (Entrambi)
2. Da quando è nato tuo figlio ti è capitato di essere troppo impegnato/a per cercare le attenzioni del partner? (Entrambi)

3. La stessa cosa è capitata prima della nascita del vostro bambino? (Entrambi)

	Cambiamento nel rapporto con la famiglia d’ origine
	Maggiore frequentazione da parte dei parenti
Intromissione da parte dei nonni riguardo lo stile educativo da adottare

Rivalutazione positiva delle figure genitoriali

Sostegno nell’ organizzazione del tempo
	1. Dalla nascita del bambino si è intensificato il rapporto con i parenti? (Entrambi)
2. Quante volte vi vedevate prima della nascita del bambino? (Entrambi)

3. E da quando è nato? (Entrambi)

4. Prima della nascita del bambino i vostri genitori si intromettevano nella vostra vita di coppia? (Entrambi)

5. Pensi che i vostri genitori si intromettano nell’ educazione del bambino? (Entrambi)

6. Da quando è nato vostro figlio hai rivalutato positivamente i tuoi genitori e quelli del partner? (Entrambi)




QUESTIONARIO 

1. Prima della nascita del bambino i vostri pasti erano regolari? (Entrambi)

a) Si

b) No

2. Da quando è nato vostro figlio i vostri pasti sono regolari? (Entrambi)

a) Si

b) No

3. Ogni quanto porti tuo figlio ai controlli pediatrici? (Entrambi)

a) 2-3  volte al mese

b) Una volta  a settimana

c) altro

4. Ti è mai capitato di sentirti trascurato dopo la nascita di tuo figlio? (Papà)

a) Si

b) No

5. Vorresti che tua moglie ti dedicasse più tempo? (Papà)

a) Si

b) No

6. Quante volte andavate al cinema prima della nascita del bambino? (Entrambi)

a) Una volta al mese

b) 2 volte al mese

c) 3 volte al mese

d) Altro

7. Quante volte andate al cinema da quando è nato vostro figlio? (Entrambi)

a) Una volta al mese

b) 2 volte al mese

c) 3 volte al mese

d) Altro

8. Dopo la nascita di tuo figlio ti è capitato di essere troppo stanco/a per cercare l’ intimità con il tuo partner? (Entrambi)

a) Si

b) No

9. Da quando è nato tuo figlio ti è capitato di essere troppo impegnato/a per cercare le attenzioni del partner? (Entrambi)

a) Si

b) No

10. La stessa cosa è capitata prima della nascita del vostro bambino? (Entrambi)

a) Si

b) No

11. Dalla nascita del bambino si è intensificato il rapporto con i parenti? (Entrambi)

a) Si

b) No

12. Quante volte vi vedevate prima della nascita del bambino? (Entrambi)

a) Una volta al mese

b)  2 volte al mese

c) Una  volta alla settimana

d) Altro

13. E da quando è nato? (Entrambi)

a) Una volta al mese

b) 2 volte al mese

c) Una volta alla settimana

d) Altro

14. Prima della nascita del bambino i vostri genitori si intromettevano nella vostra vita di coppia? (Entrambi)

a) Si

b) No

15. Pensi che i vostri genitori si intromettano nell’ educazione del bambino? (Entrambi)

a)Si

b) No

16. Da quando è nato vostro figlio hai rivalutato positivamente i tuoi genitori e quelli del partner? (Entrambi)

a) Si

b) No

Identificazione della popolazione di riferimento, del campione e della tipologia di campionamento.

La popolazione di riferimento è costituita dai genitori di bambini da zero a tre anni.

Il campione, ossia l'insieme ristretto  di soggetti su cui verrà condotta la ricerca empirica, è rappresentato da quaranta coppie di  genitori il cui primo figlio frequenta la sezione nido del Baby Parking “ L’Arca di Noè”, in Corso Rosselli a Torino.

Scelta  delle tecniche e degli strumenti  di rilevazione dei  dati:
Per ottenere le informazioni utili alla nostra ricerca, abbiamo deciso di somministrare ai soggetti del campione un questionario anonimo autocompilato.

Pianificazione della raccolta dei dati:
Il questionario da noi redatto è stato somministrato in busta chiusa ai genitori dei bambini, con in allegato una lettera esplicativa del tema e dello scopo della nostra ricerca. Ai soggetti è stato garantito l'anonimato ed è stato loro richiesto di rispondere con la massima serietà alle domande affinché i risultati della ricerca siano il più rappresentativi possibile.
Il questionario è stato consegnato il lunedì mattina ed è stato ritirato il lunedì della settimana successiva. 
Allegato del questionario: lettera di presentazione
Buongiorno, siamo tre studentesse di Scienze dell’Educazione e stiamo svolgendo una ricerca sul cambiamento del rapporto di coppia dopo la nascita del primo figlio che attualmente sta frequentando il nido, il cui risultato sarà materia di un esame di Pedagogia Sperimentale.
Vi chiediamo di compilare questo questionario,assolutamente ANONIMO, mettendo una crocetta sulla risposta scelta.

Il  suddetto questionario,  consegnatoVi in una busta aperta,dovrà essere consegnato alle maestre del nido in busta chiusa, al fine di mantenere la massima riservatezza.
In alcune domande troverete la diversificazione di risposta tra mamma e papà, se Vi sarà possibile Vi chiediamo di compilarli entrambi, in altrernativa va bene anche la risposta di uno dei due genitori.

RingraziandoVi anticipatamente per la collaborazione, porgiamo cordiali saluti.

Tecniche di analisi dei dati:

Terminata l'operazione di raccolta dei dati, abbiamo creato una matrice dei dati con l'ausilio del programma Microsoft Excel.

La matrice dei dati è una tabella composta da tante righe quanti sono i referenti sotto esame e tante colonne quanti sono i fattori considerati per ogni referente.

Ad ogni riga corrisponde un caso e ad ogni colonna corrisponde una variabile.

All’incrocio di ogni riga e colonna è presente un dato, ossia il valore assunto da quella specifica variabile per quel determinato caso.

La matrice dei dati viene poi riportata sul calcolatore. 
MATRICE DEI DATI

	V1m
	V1p
	V2m
	V2p
	V3m
	V3p
	V3a

	a
	a
	a
	a
	e
	e
	a tutti i bilanci di salute

	a
	a
	a
	a
	c
	c
	-

	a
	a
	b
	b
	b
	b
	-

	a
	b
	b
	b
	b
	b
	-

	a
	a
	b
	b
	c
	c
	fino  all'anno

	a
	a
	b
	b
	e
	e
	-

	a
	b
	b
	b
	e
	e
	quattro volte all anno

	b
	b
	a
	a
	e
	e
	quando non sta bene meno di una volta al mese

	a
	a
	a
	a
	e
	e
	ogni  tre mesi

	a
	a
	a
	a
	b
	b
	-

	a
	a
	a
	a
	e
	e
	quando c'è la necessità meno di una volta al mese

	a
	a
	b
	a
	b
	b
	-

	a
	a
	a
	a
	c
	c
	-

	b
	b
	b
	b
	d
	d
	-

	a
	a
	a
	a
	c
	c
	fino  all'anno

	a
	a
	a
	a
	e
	e
	-

	a
	a
	b
	b
	b
	b
	-

	b
	b
	a
	a
	d
	d
	-

	a
	b
	b
	b
	c
	c
	-

	b
	a
	a
	a
	b
	b
	-

	a
	a
	b
	b
	c
	c
	-

	a
	a
	a
	a
	d
	d
	-

	a
	a
	b
	b
	c
	c
	-

	b
	b
	a
	a
	b
	b
	-

	a
	a
	b
	b
	d
	d
	-

	a
	a
	a
	a
	b
	b
	-

	b
	b
	b
	b
	d
	d
	-

	a
	a
	a
	a
	e
	e
	-

	b
	b
	b
	b
	e
	e
	-

	a
	a
	a
	a
	e
	e
	-

	a
	a
	a
	a
	c
	c
	-

	b
	b
	b
	b
	b
	b
	-

	a
	a
	a
	a
	c
	c
	-

	a
	a
	a
	a
	-
	b
	-

	a
	a
	a
	a
	e
	e
	-

	a
	a
	a
	a
	e
	e
	-

	a
	a
	b
	b
	c
	c
	-

	a
	a
	a
	a
	e
	e
	una volta ogni due mesi

	a
	b
	a
	b
	b
	b
	prima dell'anno

	a
	a
	a
	a
	b
	b
	-


	V4p
	V5p
	V6m
	V6p
	V6a
	V7m
	V7p
	V7a

	b
	c
	e
	e
	ogni volta che c'era un film che interessava
	e
	e
	cambia la tipologia di film

	b
	b
	b
	b
	-
	b
	b
	-

	b
	c
	b
	b
	-
	d
	d
	-

	b
	a
	a
	a
	-
	b
	b
	-

	b
	c
	b
	b
	-
	e
	e
	una volta ogni due mesi

	a
	a
	b
	b
	-
	e
	e
	mai

	a
	c
	b
	b
	-
	e
	e
	una volta ogni  tre mesi

	a
	a
	b
	b
	-
	d
	d
	mai

	b
	b
	e
	e
	raramente
	e
	e
	quasi mai 

	b
	b
	b
	b
	-
	e
	e
	quasi mai

	b
	c
	b
	b
	-
	e
	e
	raramente

	a
	a
	e
	e
	due o tre volte all anno
	e
	e
	mai

	b
	c
	e
	e
	meno di due volte al mese
	d
	d
	mai

	b
	b
	c
	c
	-
	e
	e
	-

	b
	c
	e
	e
	mai
	e
	e
	mai

	b
	a
	e
	e
	-
	e
	e
	-

	a
	a
	a
	a
	-
	c
	c
	-

	b
	b
	e
	e
	-
	e
	e
	-

	b
	b
	d
	d
	-
	d
	d
	-

	a
	a
	c
	c
	-
	c
	c
	-

	a
	a
	b
	b
	-
	d
	d
	-

	b
	b
	e
	e
	-
	e
	e
	-

	a
	a
	e
	e
	-
	e
	e
	-

	b
	c
	b
	b
	-
	c
	c
	-

	a
	a
	e
	e
	-
	e
	e
	-

	b
	c
	a
	a
	-
	c
	c
	-

	a
	a
	e
	e
	-
	d
	d
	-

	b
	c
	d
	d
	-
	e
	e
	-

	b
	b
	e
	e
	-
	e
	e
	-

	b
	b
	e
	e
	-
	e
	e
	-

	a
	c
	a
	a
	-
	c
	c
	-

	b
	b
	e
	e
	-
	-
	-
	-

	a
	a
	a
	a
	-
	c
	c
	-

	b
	b
	c
	c
	-
	c
	c
	-

	a
	c
	e
	e
	-
	e
	e
	-

	b
	b
	e
	e
	-
	e
	e
	-

	b
	c
	e
	e
	-
	e
	e
	-

	b
	b
	c
	c
	-
	e
	e
	mai

	b
	c
	b
	b
	-
	e
	e
	due volte all' anno

	b
	b
	e
	e
	una volta ogni 3 mesi
	e
	e
	una volta all' anno


	V8m
	V8p
	V9m
	V9p
	V10m
	V10p
	V11m
	V11p

	a
	a
	a
	a
	b
	b
	a
	a

	b
	b
	b
	b
	b
	b
	a
	a

	a
	a
	a
	b
	b
	b
	a
	a

	a
	a
	a
	a
	b
	b
	b
	b

	a
	a
	b
	b
	a
	a
	a
	a

	a
	b
	a
	b
	a
	b
	a
	a

	a
	b
	a
	b 
	b
	b
	a
	a

	a
	a
	a
	b
	b
	b
	b
	b

	a
	a
	a
	a
	b
	b
	b
	b

	b
	b
	b
	b
	b
	b
	b
	b

	a
	a
	a
	a
	b
	b
	a
	a

	a
	a
	a
	a
	a
	a
	a
	a

	a
	b
	b
	b
	b
	b
	a
	a

	a
	a
	a
	a
	b
	b
	a
	b

	b
	b
	b
	b
	b
	b
	a
	a

	a
	a
	a
	a
	a
	a
	b
	b

	a
	a
	a
	a
	b
	b
	a
	b

	b
	a
	b
	b
	b
	b
	a
	a

	b
	b
	a
	a
	b
	b
	b
	b

	a
	a
	a
	a
	b
	a
	b
	a

	a
	a
	a
	a
	b
	b
	a
	a

	a
	a
	a
	a
	a
	a
	a
	a

	a
	a
	b
	a
	b
	a
	b
	b

	b
	b
	b
	b
	b
	b
	b
	b

	a
	a
	a
	a
	b
	b
	a
	a

	b
	b
	b
	b
	b
	b
	a
	a

	a
	a
	a
	a
	a
	a
	a
	a

	b
	b
	b
	b
	b
	b
	b
	b

	a
	b
	b
	b
	b
	b
	a
	a

	b
	b
	b
	b
	b
	b
	b
	b

	a
	a
	a
	a
	b
	b
	a
	a

	b
	b
	b
	b
	b
	b
	a
	a

	a
	b
	a
	b
	b
	b
	a
	a

	b
	b
	a
	a
	b
	b
	a
	a

	a
	a
	a
	a
	b
	b
	b
	b

	a
	a
	a
	a
	b
	b
	a
	a

	b
	b
	b
	b
	b
	b
	a
	a

	b
	b
	b
	b
	-
	-
	b
	b

	a
	b
	b
	b
	b
	b
	a
	a

	a
	b
	a
	b
	a
	b
	a
	a


	V12m
	V12p
	V12a
	V13m
	V13p
	V13a

	b
	b
	-
	a
	a
	-

	b
	b
	-
	a
	a
	-

	b
	b
	-
	e
	e
	 due volte alla settimana

	e
	e
	due volte alla settimana
	a
	a
	-

	a
	a
	-
	b
	b
	-

	b
	b
	-
	a
	a
	-

	c
	c
	-
	b
	b 
	-

	b
	b
	-
	e
	e
	tre volte alla settimana

	b
	b
	-
	b
	b 
	-

	e
	e
	tre quattro volte all'anno
	e
	e
	tre quattro volte all'anno

	b
	b
	-
	a
	a
	-

	b
	b
	-
	a
	a
	-

	a
	a
	-
	b
	b
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In seguito, abbiamo utilizzato il programma “JsStat” del Prof. Trinchero al fine di analizzare, con tecniche statistiche, i dati raccolti. 

Attraverso l’analisi monovariata abbiamo descritto l’andamento dei fattori nel campione considerato  e con l’analisi bivariata abbiamo verificato se esiste una relazione tra la variabile indipendente e dipendente considerate.

ANALISI MONOVARIATA DEI DATI

Attraverso l’analisi monovariata è possibile esaminare:

· le frequenze semplici: indicano il numero dei casi che rientrano in ogni categoria;

· le frequenze cumulate: indicano il numero di casi che hanno sulla variabile il valore espresso da quella categoria o un valore inferiore; 

· le percentuali semplici e cumulate;

· rappresentazione grafica mediante grafico a barre;

· gli indici di tendenza centrale: mediante il calcolo della moda (categoria con la frequenza più alta), media aritmetica (somma del valore di tutti i casi diviso il numero dei casi) e mediana (punto centrale della distribuzione ordinata dei casi);

· gli indici di dispersione: ci permettono di capire, mediante il calcolo della differenza interquartilica e dello scarto tipo, se la distribuzione è concentrata attorno al suo punto centrale oppure si staglia lungo tutto l’asse delle ascisse.
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V1m/v1p : regolarità dei pasti per mamma e papà prima della nascita del primo figlio
a: sì    
b: no
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V2m/v2p: regolarità dei pasti dopo la nascita del primo figlio per mamma e papà
a: sì      
b:no
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V3m/v3p/v3a: frequenza dei controlli pediatrici  
b: una volta al mese

c: due volte al mese

d: più di due volte al mese

e: altro
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V4p: eventuale sensazione di trascuratezza da parte del padre dopo la nascita del primo figlio
a: si     
b: no
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V5p: Eventuale desiderio del padre di maggiori attenzioni dopo la nascita del primo figlio.

a: si    
b: no  
 c: alcune volte
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V6m/v6p/v6a: frequenza al cinema prima della nascita del primo figlio
a: una volta a settimana    
b:una volta al mese  
 c: due volte al mese  
 d: più di due volte al mese  
 e: altro
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V7m/v7p/v7a: frequenza di uscita al cinema dopo la nascita del primo figlio
   a: una volta alla settimana  
   b:una volta al mese  
    c: due volte al mese 
    d: più di due volte al mese  
    e: altro
[image: image17.png]Distribuzione di frequenza:

VBm

Modaita [Freauenza|Percent.[Frequenza [Percent |\ e gr 66% Vom
semplce | sempie (cumieta  cumlsla

a [ 8% 27 68% [s3%82%

b i3 W% @ 100% [18%47% 33%

Campione:

Numero di casi= 40

Indici di tendlenza centrale. 27 13

Moda =2 a b

Mediana = a

Indicidi dispersione:
Sauilibrio = 0.56





[image: image18.png]Distribuzione di frequenza:
Vep

Modalts Freauenza Percent. [Frequenza Percent |\ £ oco/
semplce_semplice curlata | cuta

a 53% |21 3% [smwenx
b 9 [e% [ [00% e
Campione:

Nurmero di casi- 40
Indici ditendenza centrale:
Moda -
Mediana - &
Indicidi dispersione:
Sauilibrio = 0.5

53%

8%

Vep




V8m/v8p: eventuale riduzione di ricerca dell’intimità con il  partner
a: si    
b: no
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V9m/v9p: eventuale riduzione della ricerca di attenzioni da parte del partner dopo la nascita del primo figlio per mamma e per papà
a: sì     
b: no
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V10m/v10p: eventuale riduzione di ricerca di attenzioni e di intimità prima della nascita del primo figlio per mamma e per papà
a:si    
b: no
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V11m/v11p: intensificazione del rapporto con i parenti dopo la nascita del primo figlio per la coppia
a: sì  
b: no
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V12m/v12p/v12a: frequentazione con i parenti prima della nascita del primo figlio per la coppia
a: tutti i giorni  
b: una volta alla settimana  
c: una volta al mese 
d: meno di una volta al mese
 e: altro

[image: image28.png]Distribuzione di frequenza:

Vi3m

Modalts Freauenza Percent. [Frequenza Percent |\ £ oco/

semplce_semplce cunta

a 1z [
b 17 [
c 0%
e & 5%
Campione:

Nurnero di casi- 33
Indici ditendenza centrale:
Moda -

Mediana = b

Indicidi dispersione:
Sauilibrio = 0.32

12
2
8]
L]

cumiata
A% [texasx
7a%  [emusex
5%  [1%20
100% |4

%

44%

10%

15%

V13m




[image: image29.png]Distribuzione di frequenza:
Visp

Modalts Freauenza Percent.[Frequenza Percent |\ £ ono/
semplce_semplice curlata | cuta

a 1z [i% iz 3% e
b 17 4% s 4% s
c 4 0% (33 [ss% [wanx
e b 1% [ [100% [eax
Campione:

Nurnero di casi- 33
Indici ditendenza centrale:
Moda -

Mediana = b

Indicidi dispersione:
Sauilibrio = 0.32

44%
%
15%
10%
12 17 4 B
b e

Vidp




V13m/v13p: frequenza delle visite con i parenti dopo la nascita del primo figlio
a: tutti i giorni
 b: una volta alla settimana 
 c: una volta al mese 

d: meno di una volta al mese 
e: altro
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V14m/v14p: intromissioni dei genitori nella vita di coppia prima della nascita del primo figlio
a: sì  
b: no
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V15m/v15p: intromissione dei genitori nell’educazione del  bambino

a: sì   
b: no
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V16m/v16p: eventuali rivalutazioni dei genitori propri e del partner dopo la nascita del primo figlio

a: sì       
b: no
ANALISI BIVARIATA

L’analisi bivariata è utile per verificare se esiste una relazione tra la variabile indipendente e la variabile dipendente.
Per effettuare l’analisi dei dati raccolti, è indispensabile costruire una tabella a doppia entrata, la quale illustra la distribuzione delle modalità di una variabile in corrispondenza alle modalità dell’altra variabile.
All’interno delle celle della tabella a doppia entrata sono presenti le frequenze osservate (Oi), ossia il numero di casi che hanno quei dati valori sulle variabili considerate, e le frequenze attese (Ai,), ossia le frequenze che troveremmo se non vi fosse relazione tra le due variabili.
Le frequenze attese vengono calcolate mediante una proporzione:

Ai : marginale di riga = marginale di colonna : totale dei casi

quindi

Ai=(marginale di riga * marginale di colonna)/numero di casi

Tanto maggiore è la distanza tra la condizione realmente osservata (frequenze osservate) e la condizione ipotetica (frequenze attese), tanto più è probabile che vi sia attrazione tra le singole modalità delle due variabili e quindi vi sia una relazione tra le variabili stesse.
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In questo caso il valore di X quadro è =0,42. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.51. 
Quando il valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili 
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In questo caso il valore di X quadro è =6.77. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0. 
Quando il valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

ESISTE quindi relazione tra le due variabili, ma non si verifica un cambiamento nelle abitudini riguardanti i pasti dei padri intervistati.
Legenda:

V1m-v1p= regolarità dei pasti prima e della nascita del figlio

V2m-v2p= regolarità dei pasti dopo la nascita del figlio

a: si                  
b: no
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In questo caso il valore di X quadro è =2,11. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.14. 
Quando il valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili 

[image: image39.png]Tabella a doppia entrata:

Vi0pxVip

Vap> Margnde

vieg @ ® ldis
6 1

a 29|36 7
1414
e

b 756|764 32
07 05

Margiale

dodoma 192039

X quadro = 467, Significativita

V di Cramer = 0.35

Probahilita esatta (dal test di Fisher) = 0.035
Nelle celle dellatabella sono indicat

« lafiequenza osservata O

« lafiequenza atiesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossialo scarto tra frequenze osservate
attesa rapportato alla radice guadrata dela frequenza attesa (O-A)radq(A)

9%

3%

14





In questo caso il valore di X quadro è =4,67. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.03. 
Quando il valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

ESISTE quindi relazione tra le due variabili, ma non vi è influenza sulla ricerca dell’ intimità con il partner
Legenda:

v10m/v10p= ricerca dell’intimità prima della nascita del figlio

v9m/v9p= ricerca dell’intimità dopo la nascita del figlio

a: si 

b: no
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In questo caso il valore di X quadro è =0,22. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.63. 
Quando il valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili 
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In questo caso il valore di X quadro è =0,22. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.63. 
Quando il valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili 

Legenda:

V14m/v15m= frequentazione con i parenti prima della nascita del figlio

V14p/v15p= frequentazione con i parenti dopo la nascita del figlio

a-b:  tutti i giorni, una volta alla settimana

c-d-e:  una volta al mese, meno di una volta al mese, altro
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In questo caso il valore di X quadro è =6,54. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.01. 
Quando il valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

ESISTE quindi relazione tra le due variabili, ma ciò non determina una maggiore intromissione da parte della famiglia d’ origine per ciò che riguarda la coppia e l’ educazione del bambino.
[image: image43.png]Tabella a doppia entrata:

V14px Vi5p

Visps [ argnae

Vidp dirga
ah

a 73|34 5
2514
6 |29

b 28 26335
08005

Marginale

dicdonna 10 30|40

X quadro - .22 Significativita - 0.002

 di Cramer = 0.48

Probahilita esatta (dal test di Fisher) = 0.01
Nelle celle dellatabella sono indicat

« lafiequenza osservata O

« lafiequenza atiesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossialo scarto tra frequenze osservate
attesa rapportato alla radice guadrata dela frequenza attesa (O-A)radq(A)

73%

25





ùIn questo caso il valore di X quadro è =9,22. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0. 
Quando il valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

ESISTE quindi relazione tra le due variabili , ma la nascita del bambino non provoca una maggiore intromissione della famiglia d’ origine nella coppia e nell’ educazione del bambino.
Legenda:

v14m/v14p= intromissione dei genitori nella vita di coppia prima della nascita del figlio

v15m/v15p= intromissione dei genitori nell’educazione del figlio dopo la nascita del figlio

a: si

b: no
INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI
Attraverso l’ analisi bivariata abbiamo potuto stabilire l’ esistenza o meno di relazione tra la nascita del primo figlio e i cambiamenti della coppia.

Le nostre ipotesi sono state confutate, poiché anche nel caso in cui si verifichi la presenza di una relazione tra le variabili considerate, questa non determina un cambiamento degli aspetti analizzati prima e dopo la nascita del bambino.
AUTORIFLESSIONE 
Ci siamo interessate all’argomento relativo ai possibili cambiamenti nella coppia in seguito alla nascita di un figlio, in quanto riteniamo che non sia un tema molto trattato nella nostra società, ma su cui valga la pena soffermarsi in quanto è un’ esperienza che buona parte delle persone sperimentano nella loro vita.

Attraverso il lavoro svolto ci è stato possibile mettere in pratica ciò che abbiamo studiato in modo teorico nel corso di Pedagogia Sperimentale, inoltre abbiamo avuto la possibilità di lavorare in gruppo e collaborare, suddividendoci i compiti relativi ai punti da trattare.

Riguardando il questionario abbiamo notato che alcune domande non sono state presentate in modo sufficientemente chiaro e questo potrebbe risultare un punto di debolezza che  andrebbe maggiormente curato se si avesse la possibilità di rifare la ricerca. 

Nell’elaborazione dei dati è emerso che le nostre ipotesi sono state confutate e quindi non vi è relazione tra la nascita di un figlio e gli eventuali cambiamenti nella coppia; a nostro avviso la popolazione di riferimento era piuttosto ristretta per sostenere che non vi siano cambiamenti nel passaggio da coppia coniugale a coppia genitoriale.

Confrontando il nostro lavoro con quello di altri studenti abbiamo ritenuto di aver trattato in modo esaustivo tutti i punti della ricerca educativa, la terminologia da noi utilizzata ci sembra idonea al fine di comprendere le fasi da noi svolte.

La fase che più ci ha creato difficoltà è stata l’ analisi dei dati, ma grazie alla consulenza dei docenti di Pedagogia Sperimentale speriamo di essere riuscite a fare un buon lavoro e riteniamo che, sulla base del materiale da noi raccolto, un ricercatore potrebbe svolgere nuovamente la ricerca.
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